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Con Leone XIII
Maria illumina
i tempi moderni
DA SORA (FROSINONE)
AUGUSTO CINELLI

n incontro di riflessione e di
studio sulla figura e sul
magistero di papa Leone XIII nel

bicentenario della nascita, per
sottolineare contestualmente la grande
devozione mariana del Pontefice della
Rerum novarum. È quello svoltosi
lunedì scorso nel santuario della
Madonna di Canneto, frequentatissimo
centro di devozione mariana del basso
Lazio, sul territorio della diocesi di Sora-
Aquino-Pontecorvo e del comune di
Settefrati, nel versante laziale del Parco
nazionale d’Abruzzo. L’iniziativa si
inserisce tra quelle programmate in più
parti del Lazio meridionale e non solo,
per celebrare i duecento anni della
nascita di Leone XIII. Un anniversario
che troverà il suo culmine nella visita
pastorale di Benedetto XVI il 5
settembre prossimo a Carpineto
Romano, cittadina dove il Pontefice
nacque il 2 marzo 1810.

«Mater rerum novarum»
Al centro dell’incontro c’è stata la
relazione di Pasquale Giustiniani,
docente alla Facoltà teologica dell’Italia
meridionale di Napoli, sezione San
Tommaso d’Aquino, sul tema «Rerum
Novarum Mater. Orizzonti mariani
nell’insegnamento sociale e culturale di
Leone XIII», che ha messo in evidenza
come Leone XIII, salito al soglio
pontificio dal 1878 al 1903, non sia stato
soltanto il Papa della dottrina sociale
della Chiesa e della rinascita della
filosofia cristiana, ma anche un
Pontefice molto attento al culto della
Vergine che fu un punto di riferimento

U
nella spiritualità e nel magistero del
Papa nella ricerca degli atteggiamenti
più idonei da assumere di fronte alla
«cose nuove» del pensiero filosofico,
della società e dell’economia. In tal
senso Giustiniani ha documentato
come per papa Pecci la Madonna sia
stata Mater rerum novarum, ovvero
generatrice di una nuova ottica cristiana
da assumere di fronte alla realtà del
mondo moderno. 

Il legame con le Chiese laziali
L’incontro di Canneto ha avuto anche
l’intento di far memoria del particolare
rapporto che legava Leone XIII al
territorio del Lazio meridionale. Come
ha spiegato dal rettore del santuario
don Antonio Molle, «il Pontefice tanto si
prodigò per la promozione culturale e
spirituale delle nostre terre, cui rimase
sempre legato durante il suo
pontificato». A lui si deve infatti la
fondazione del Pontificio Collegio
Leoniano di Anagni, in cui generazioni
di sacerdoti si sono formate dalla fine
dell’Ottocento a tutt’oggi. Proprio al
santuario mariano di Canneto, tra
l’altro, papa Pecci fece dono nel 1887 di
un prezioso calice dorato, che è stato
esposto in occasione dell’incontro
dell’altro giorno.

Formare i preti, difendere gli operai
Nel suo lungo pontificato, che
attraversò un frangente storico segnato
dalla delicata «questione romana» in
Italia e da profondi cambiamenti
sociali, Leone XIII fece sentire la voce
della Chiesa nel contesto di una società
moderna che andava allontanandosi
dagli insegnamenti cristiani. Propugnò
la formazione filosofica e teologica del

clero e denunciò la condizione sociale
del proletariato, dando forte impulso
alla nascita dei movimenti operai
cattolici. Tappe centrali del suo
magistero sono le encicliche Aeterni
Patris del 1879, sui fondamenti filosofici
dei princìpi della Chiesa, e la Rerum
novarum del 1891, testo che lo
consacrerà come «Papa dei lavoratori».

L’AQUILA. Sarà Barrea, in provincia dell’Aquila, la
sede dell’evento nazionale promosso dall’Agesci
(Associazione guide e scouts cattolici italiani) per il
centenario dello scautisno nautico europeo.
All’iniziativa, in programma da domani al 1° agosto,
prenderanno parte circa 1400 persone che
svolgeranno le loro attività a terra nello scenario
naturale del Parco nazionale d’Abruzzo e, quelle in
acqua, nel lago artificiale di Barrea. L’Agesci promuove
questo raduno attraverso la Branca esploratori e
guide e il settore nautico. Lo scautismo nautico
inglese ha celebrato il centenario già nel 2009,
riconoscendo la data d’origine coincidente con quella
del campo di Beaulieu, dove Baden Powell ha
realizzato il suo terzo campo sperimentale con una
nuova intuizione: mettere lo scautismo in acqua. Tutte
le altre associazioni del movimento scout europeo,
hanno scelto di celebrare quest’anno la ricorrenza,
prendendo ufficialmente come momento d’inizio il
documento, dell’associazione inglese, che nel 1910
riconosceva ufficialmente l’apertura del loro primo
gruppo nautico.

«Regnum Christi»:
giovani e famiglie
volontari in Messico

Da domani a Barrea l’evento nazionale
promosso dall’Agesci per il centenario
dello scautismo nautico europeo

ROMA. Da oggi al 20
agosto cinquanta
volontari italiani
appartenenti a Gioventù
e Famiglia Missionaria –
organizzazione
internazionale promossa
dal Movimento «Regnum
Christi», presente in
oltre 20 Paesi – sono in
Messico per un tempo di
servizio in alcuni villaggi
rurali. I volontari, alcuni
nuclei familiari e un
gruppo di giovani
forniranno assistenza
sanitaria gratuita,
aiuteranno le comunità
locali a costruire case e
altre strutture e si
dedicheranno ad attività
di formazione.

Iraq, il vescovo
Abouna è morto
ieri in ospedale

BAGHDAD. Ieri mattina
nell’ospedale iracheno di
Arbil è morto Andraos
Abouna, vescovo titolare
di Hirta e ausiliare del
patriarcato di Babilonia dei
Caldei. Il presule,
recentemente operato ai
reni, era nato il 23 marzo
1943 in Bedare,
nell’eparchia di Zaku dei
Caldei. Sacerdote dal 5
giugno 1966, era stato
nominato vescovo di Curia
di Babilonia dei Caldei, con
il titolo di Zenobia, il 24
ottobre 2002 ricevendo
l’ordinazione episcopale il
6 gennaio 2003. Il 1°
settembre 2004 era stato
trasferito alla sede titolare
vescovile di Hirta.

Fontana incontra le Chiese del Caucaso
AREZZO. Due incontri per
favorire «il dialogo, la cooperazione
e l’amicizia» fra le Chiese nel segno
dell’ecumenismo. Così il vescovo di
Arezzo-Cortona-Sansepolcro,
Riccardo Fontana, definisce i
colloqui dal «tono cordiale» che ha
avuto nei giorni scorsi con il
patriarca supremo della Chiesa
apostolica armena e «catholicos» di
tutti gli armeni, Karekin II, e con il
patriarca della Chiesa ortodossa
georgiana, Ilia II. Due appuntamenti
che Fontana ha inserito nell’agenda
del suo viaggio di dieci giorni in
Caucaso che si concluderà venerdì.
Il vescovo di Arezzo è stato
ricevuto da Karekin II a Echmiadzin,
la città più sacra dell’Armenia e
sede del patriarcato, per «rinsaldare
i vincoli con quell’antica Chiesa»,
sottolinea Fontana. Il soggiorno è

stato anche l’occasione per visitare
i monasteri del Paese, una terra che
ha accolto il cristianesimo fin dal
primo secolo grazie alle
predicazioni degli apostoli
Bartolomeo e Taddeo. Altra tappa è
stata la Georgia dove il presule è
stato accompagnato da una
delegazione di sacerdoti aretini.
Nella regione dove, secondo la
tradizione, il Vangelo fu portato

dall’apostolo Andrea, l’arcivescovo
Fontana ha incontrato Ilia II,
«significativa espressione
dell’ortodossia caucasica», precisa il
pastore. Nel viaggio il presule
toscano si è intrattenuto a
colloquio anche con il vescovo
Giuseppe Pasotto, amministratore
apostolico del Caucaso, e con padre
Witold Szulczynski, direttore di
Caritas Georgia. Da dieci anni in
contatto con la Caritas locale,
Fontana è stato invitato anche a
inaugurare un centro polivalente
per la formazione dei ragazzi. Fra le
iniziative avanzate dall’arcivescovo
nell’ex Repubblica sovietica quelle
di elaborare progetti a sostegno
della popolazione georgiana e di
promuovere una sessione di studio
sulla pastorale giovanile.

Giacomo Gambassi

Fede e bellezza: Troia ha riaperto il Museo diocesano
DI VITO SALINARO

stato uno dei primi e-
sperimenti di museo
diocesano in Italia. In

cui il visitatore è stato invi-
tato a condividere un per-
corso storico, artistico e re-
ligioso mai scisso dalla te-
stimonianza di fede che, da
queste parti, varca abbon-
dantemente il millennio.
Oggi, il Museo ecclesiastico
diocesano (Med) di Troia,
tirato a lucido, ampliato,
riorganizzato, riapre e com-
pleta il progetto di valoriz-
zazione dei beni ecclesia-
stici dell’antico centro pu-
gliese inaugurato con l’ul-
timazione del Museo del
Tesoro della Cattedrale. Più

È
in generale, la Chiesa di Lu-
cera-Troia ha già rilanciato
il polo museale del centro
diocesi e altrettanto si ap-
presta a fare in molte altre
realtà di quello che viene
definito il Distretto cultura-
le Daunia Vetus. Una gran-
de opera che, nelle inten-
zioni del vescovo Domeni-
co Cornacchia, vuol dare lu-
stro e risalto a un patrimo-
nio culturale e religioso di
straordinario valore.
Il Med di Troia è ospitato nel
complesso seicentesco fat-
to costruire dal vescovo Fe-
lice Siliceo già abitato dalle
monache Benedettine. Tan-
te e di epoche diverse le o-
pere che vi trovano posto
nei rinnovati spazi espositi-

vi: compresa quella in car-
tapesta, di scuola napoleta-
na del Settecento, che raffi-
gura le statue dei cinque Mi-
steri dolorosi (il Tradimen-
to di Giuda, la Flagellazio-
ne, la Coronazione di spine,
il Calvario, la Crocifissione)
ancora oggi utilizzate nella
processione del Venerdì
Santo. Di grande pregio è il
Capitello delle Quattro Raz-
ze: rappresenta le razze u-
mane conosciute prima del
1492 (nera, asiatica, araba
ed europea), il cui gemello
è conservato nel Metropoli-
tan Museum di New York.
Del pittore fiammingo Teo-
doro D’Errico è, poi, la tela
cinquecentesca che raffigu-
ra «L’Annuncio dell’Angelo

a Maria Vergine». Tra le o-
pere scultoree spiccano u-
na quattrocentesca statua
in pietra di Nostra Signora
realizzata da Giovanni da
Casalbore e, dello stesso se-
colo, una raffigurante san
Leonardo Abate.
Sono anche conservati, nel
Med, alcuni "flabelli" dei se-
coli scorsi: si tratta di gros-
si ventagli in piuma bianca
di struzzo che venivano u-
tilizzati durante le celebra-
zioni solenni; una sorta di
antico privilegio apparte-
nuto ai vescovi di Troia. Sot-
to il maestoso chiostro, i-
noltre, ci sono cimeli scul-
torei e un grandioso altare
barocco, un polittico della
Madonna del Rosario con i

quindici misteri e una lapi-
de marmorea con la tra-
scrizione della bolla di Gio-
vanni XVIII che poneva la
sede episcopale di Troia di-
rettamente sotto l’egida
della Santa Sede.
Il Med sarà guidato da don
Donato D’Amico (dopo i
trent’anni di custodia pre-
murosa di monsignor Ro-
lando Mastrulli) che si av-
varrà della collaborazione
di volontari formati e riuni-
ti nell’Associazione cultura-
le Terzo Millennio. «La ria-
pertura del Museo è un e-
vento ecclesiale, culturale e
civile», ha sottolineato nel-
la serata inaugurale il ve-
scovo Cornacchia che ha
voluto richiamare anche il

ruolo «di evangelizzazione
e di elevazione spirituale»
dell’istituzione culturale.
Per Cornacchia «il Museo
deve diventare e, dobbiamo
sentirlo, come una grande
vetrina attraverso la quale
ci si può affacciare nel pas-
sato, con lo sguardo verso
l’oggi e il domani». Dal ve-
scovo è arrivata anche una
proposta che chiama in
causa anche le altre agenzie
culturali del territorio: «Per-
ché non pensare – ha detto
– a un laboratorio o a una
scuola di restauro, proprio
qui, nel cuore dell’antica se-
de di Troia? Lasciamoci in-
terrogare e soprattutto pro-
vocare da questo evento
storico!».

Troia: scorcio del museo

l’iniziativa
Una casa per l’arte:
taglio del nastro
per il rinnovato
percorso espositivo
della città pugliese

«Madonna delle Grazie», sec. XV

il vescovo
Cornacchia parla
di evento ecclesiale
e civile. E propone
l’istituzione di una
scuola di restauro

Un convegno rilegge gli «orizzonti mariani»
del magistero sociale e culturale di Pecci

l’evento
Anagni si prepara
alla visita del Papa

apa Leone XIII, al secolo Vin-
cenzo Gioacchino Pecci, nac-
que il 2 marzo 1810 a Carpi-

neto Romano, nell’antica provincia
dello Stato pontificio di Marittima
e Campagna, sesto di sette figli di
Ludovico Pecci e Anna Prosperi
Buzzi, proprietari terrieri.
In occasione del bicentenario del-
la nascita, la cittadina dei Monti Le-
pini, che si trova sul territorio della
provincia di Roma e in diocesi di A-
nagni-Alatri, accoglierà il prossimo
5 settembre lo straordinario even-
to della visita pastorale di Benedet-
to XVI. Una visita, seppur breve, di
grande significato, che fa seguito a
quella di due altri Pontefici, recati-
si a Carpineto in occasione di anni-
versari relativi alla promulgazione

della Rerum no-
varum: Paolo VI
nel 1966 e Gio-
vanni Paolo II
nel 1991.
Per preparare lo
storico evento, il
vescovo di Ana-
gni-Alatri, Lo-
renzo Loppa, ha
indetto per la
sua diocesi uno
speciale Anno
Leoniano aper-
tosi il 2 marzo

scorso e che si chiuderà il 2 marzo
2011. Attraverso eventi culturali e
incontri di spiritualità, i dodici me-
si vogliono essere per la diocesi la-
ziale occasione per riscoprire la fi-
gura di Leone XIII nel suo servizio
alla Chiesa come successore di Pie-
tro e cogliere quegli aspetti del suo
magistero ancora illuminanti per il
presente.
Il programma del 5 settembre pre-
vede l’arrivo del Papa con l’elicot-
tero proveniente da Castel Gan-
dolfo, che atterrerà nel campo spor-
tivo «Galeotti». Ad accogliere il Pon-
tefice ci saranno l’arcivescovo Giu-
seppe Bertello, nunzio apostolico
in Italia, il vescovo di Anagni-Alatri,
Loppa, e le autorità civili. Quindi il
trasferimento in auto verso Largo
dei Monti Lepini, dove Ratzinger ri-
ceverà il saluto di benvenuto di
Loppa e del sindaco di Carpineto,
Quirino Briganti, e celebrerà alle
9,30 la Messa. Al termine il ritorno
nelle ville pontificie di Castel Gan-
dolfo.

(A.Cin.)

P

Il 5 settembre
la diocesi
accoglierà
Benedetto XVI
a Carpineto
Romano,
paese natale
di Leone XIII

Sopra: Leone XIII,
pontefice dal 1878 al 1903.
A sinistra: il Santuario
diocesano della Madonna
di Canneto, a Settefrati
(Frosinone). Sotto: scorcio
di Carpineto Romano,
il paese natale del Papa della
«Rerum novarum», dove
Benedetto XVI si recherà
il 5 settembre prossimo
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